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Po pijme ka n ji kafe e pa- 
staj po shkoni; àsht edhe 
heret per dreké.

Nuk mund té ndalem. 
Làmtumiré.
Udha e mbaré.

Beviamo un caffè e poi se ne 
va ; è ancora presto per il 
pranzo.

Non posso fermarmi.
Addio.
Buon viaggio.

Il passato

Dikush po trakullon né derè.
Po shkoj me kqyrè kush 

àsht.
Urdhnoni.
Ungji mè ka dhàné me Ju  

prù kèt paketè.
J u  falem nderès.
Kur ka ardhe prej Italijet ?
D je pasdreke ka mberrijtè 

me vaporr
E  kemi prite né méngjes, 

por vaporri ka vonue.

S i  e ka bà udhtimin ?
Ka bà nji udhtim shumé té 

miré.
Deti nuk ka qène i  keq.
A  ka ndèje shumé dit pér- 

jashta ?
D y javé.
Mbràmé Ju  ka prite; pse 

nuk keni ard h e?
Nuk e kam dijte.
Mbas darke ka pasé shumé 

m iq; kane bisedne, kane

prossimo.

Qualcuno bussa alla porta.
V ado a vedere chi è.

S ’ accomodi.
Lo  zio mi ha dato di portarLe 

questo pacchetto.
L a  ringrazio.
Quando è venuto dall'Italia?
Ieri dopopranzo è arrivato col 

piroscafo.
L ’ abbiamo aspettato la mat­

tina, ma il piroscafo ha ri­
tardato.

Come ha fatto il viaggio ?
H a fatto un buonissimo viaggio.

Il mare non è stato cattivo.
S i è fermato molti giorni fuori.

Due settimane.
Ieri sera L ’ ha aspettato; per­

chè non è venuto?
Non 1’ ho saputo.
Dopo cena ha avuto molti 

amici ; hanno conversato,


